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Obiettivi:

La conoscenza della figura di Gesù, delle sue parole e dei suoi gesti, (vedi downloads precedenti),  consente ora al bambino di approfondire il significato di alcuni valori (tra i quali vengono particolarmente approfonditi il riconoscimento e l’accoglienza della diversità) e di riflettere sugli atteggiamenti che consentono di concretizzarli.
3 anni: il bambino scopre che ciascuno di noi possiede caratteristiche differenti che possono arricchire lo stare insieme.
4 - 5 anni: il bambino scopre di essere in pace con tutti al di là delle differenze.
 1 -  COME IL BUON SAMARITANO
Ricordando il racconto della Pasqua, i bambini sono invitati a riflettere sulla figura di Gesù come uomo della solidarietà, dell’altruismo, del perdono e della pace.

Per comprendere il significato dei suddetti atteggiamenti, viene presentata la parabola del Buon Samaritano.

·            Viene letta la parabola e viene stimolata una conversazione sul comportamento dei personaggi. Si puo’ far vedere anche il cartone animato riguardante questa parabola, che trovate nel portale, nella sezione Video – Dedicato ai bambini.

·                  Vengono proposte differenti attività grafico-pittoriche in base all’età dei bambini:
· per i bambini di 3 anni: libera rappresentazione pittoriche della parbola: Tecnica: uso della tempera. L’attività può essere integrata dalla realizzazione del buon samaritano mediante pongo su cartoncino.

· per i bambini di 4/5 anni: rappresentazione grafica in sequenze della parabola, finalizzata alla costruzione di un piccolo libro individuale. I bambini di 4 anni realizzano 4 sequenze, quelli di 5 anni realizzano 6 sequenze. 

·        Viene proposta l’attualizzazione della parabola, finalizzata alla ricerca di    

                    atteggiamenti positivi e negativi che rendono simili o diversi al buon Samaritano.  

·       Viene proposta un’attività grafica comune alle tre fasce d’età: un cartellone  

collettivo viene diviso in due parti: su una viene riportata la scritta: “sono come il  buon samaritano quando…”, sull’altra “non sono un buon samaritano quando…”; i bambini ricercano, ritagliano, incollano immagini relative alle due situazioni.
    A conclusione di queste attività il bambino è invitato a riflettere sugli atteggiamenti che lo rendono simile al Buon Samaritano. Un’attenzione particolare è rivolta ai valori dell’originalità di ciascuno, della diversità che arricchisce e della responsabilità che ciascuno ha nella costruzione di relazioni positive. Di seguito vengono proposte attività esemplificative su come approfondire con i bambini alcune di queste tematiche. 

2 -  GIOCHIAMO A RICONOSCERCI 

I bambini vengono coinvolti in una conversazione collettiva sul concetto di diversità: ognuno dice ciò che sa e può fare per sé e per gli altri.

L’adulto realizza un cartellone su cui riporta le verbalizzazioni dei bambini; il cartellone viene arricchito dai disegni dei bambini.

La conversazione è seguita da una serie di proposte ludiche e grafiche miranti alla scoperta della diversità e dell’unicità di ogni persona:

· Il gioco delle voci: viene bendato un bambino che deve scoprire chi è il suo compagno che lo chiama; tale compagno è scelto dall’adulto.

· Indovina chi…: viene allontanato dal gruppo un bambino, mentre un altro bambino viene nascosto sotto un telone. Il bambino allontanato rientra nel gruppo e, osservando i compagni presenti e facendo loro domande, deve indovinare quale compagno è nascosto sotto il telo. 

3 -  INSIEME PER…
Per introdurre una riflessione sul valore della collaborazione e dell’aiuto reciproco viene introdotta la seguente proposta ludica: “Il gioco delle cose incredibili”.
Per fasce d’età i bambini sperimentano lo spostamento di un tavolo, di un cesto di giochi e di uno scivolo di plastica, prima singolarmente, poi in coppia, infine in gruppo.

La sperimentazione consente al bambino di capire che in gruppo lo svolgimento del compito è più semplice.

L’esperienza può essere documentata con fotografie che verranno poi riportate su un cartellone insieme alle verbalizzazioni dei bambini.
4 -  IO E TU NEL MONDO

Il bambino è invitato ad osservare immagini, predisposte o ricercate insieme, che permettono di evidenziare le differenze che intercorrono tra i vari popoli (caratteristiche fisiche, usi e costumi…) e si sottolinea che è necessario avere per tutti sentimenti di amicizia, rispetto e fratellanza.

Attività grafica: l’adulto predispone un cartellone, rappresentante la sagome del globo terrestre. I bambini vengono invitati a cercare e incollare immagini di persone appartenenti a popoli diversi. 
Proposte grafico-pittoriche
LA PACE
· Dove c’è pace e dove non c’è pace? 


   Il bambino cancellerà con una croce le scenette in cui on c’è pace, e colorerà con pastelli o pennarelli le scenette di pace.
· Facciamo pace dandoci la mano


Il bimbo appoggerà la mano al centro del foglio ove sono riportate alcune mani e disegnerà il contorno, poi colorerà tutte le mani con la tecnica che preferirà. Infine scriverà su ogni mano il nome di una persona che gli vuole bene e gli dà la mano.
· Scopriamo come si scrive la parola PACE
Il bimbo unirà i puntini e i tratteggi per costruire la parola PACE, e la dipingerà con colori allegri, usando la tecnica che preferisce.
LE DIVERSITA’
· Unici e diversi a scuola: chi manca oggi

   Il bimbo collegherà le facce uguali. Quali bimbi non risultano presenti alla Scuola dell’Infanzia?
· Tanti bambini unici e diversi vivono intorno a me

    Il bambino collegherà ogni bimbo alla sua ombra, poi colorerà con i pastelli o i pennarelli.
· Tanti bambini unici e diversi vivono in pace in tutto il Mondo

   E’ molto importante leggere questa poesia sui diversi bambini che nascono in tutto il Mondo:

Quando nasce un bambino
ogni volta è festa nei cuori;

non importa la razza e il colore:

le sue mani si aprono nella pace;

non importa la forma degli occhi:

i suoi occhi guardano il cielo;

non importa la lingua che parla,

non importa il suo Paese…

No, non importa!

Quando nasce un bambino 

ogni volta è festa nei cuori.
Il bambino colorerà con i pastelli o i pennarelli le diverse abitazioni che si possono trovare nel Mondo; nel foglio dei ritagli troverà cinque bambini di diversi Paesi (un Echimese, un’Africana, un’Indiana, un Italiano e un Cinese): li colorerà con i pastelli o i pennarelli, li ritaglierà e incollerà ciascuno davanti alla propria casa.

4 -  IL BUON SAMARITANO
· Il sacerdote e il levita proseguirono la loro strada; un uomo della Samarìa, invece, ebbe compassione dell’uomo bastonato e derubato dai briganti.

Il bimbo colorerà a pastello il sacerdote e il levita che si allontanano dall’uomo ferito; colorerà il viso e le mani del Samaritano e dell’uomo ferito, poi completerà i loro vestiti con stoffa o ritagli di giornale.
· Il buon samaritano porta il ferito alla locanda, e fa tutto il possibile per aiutarlo.
Nel foglio dei ritagli il bimbo troverà:

· il fumetto del buon samaritano (“Ecco due monete d’argento: abbi cura di lui, e anche se spendi di più, pagherò io quando ritorno”);

· due monete d’argento da incollare in mano al buon samaritano:
· alcuni oggetti da incollare sulle mensole e sulla tavola della locanda;
· l’uomo ferito da incollare sdraiato a letto con la testa sul cuscino.
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